
ALLEGATO 1 

 
DIREZIONE REGIONALE 

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 
 

Declaratoria analitica delle Competenze delle Aree 
 

Area Rifiuti  

Ha competenza, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 27/98, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dallo Stato, per la 
redazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti, strumento di programmazione attraverso il quale 
Regione Lazio definisce in maniera integrata le politiche di prevenzione, riciclo, recupero e smaltimento dei 
rifiuti, nel quale vengono definiti i criteri per l'individuazione, da parte delle Province, delle aree non idonee 
alla localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, nonché i criteri per l'individuazione 
dei luoghi o impianti idonei allo smaltimento.  

Promuove politiche di prevenzione e riduzione dei rifiuti, sul territorio regionale attraverso la 
programmazione di risorse finanziarie assicurando gli adempimenti necessari al finanziamento delle azioni 
volte alla realizzazione di progetti riguardanti la pianificazione della gestione dei rifiuti e lo sviluppo delle 
raccolte differenziate perseguendo gli obiettivi strategici del Pacchetto di Economia Circolare che pongono al 
centro il rafforzamento della gerarchia di rifiuti, individuando quale priorità la prevenzione della creazione 
dei rifiuti, in secondo luogo la riparazione e riciclo degli stessi, ed infine il recupero energetico; 

Coordina e gestisce l’applicativo web O.R.SO. - Osservatorio Rifiuti Sovraregionale -  che costituisce uno 
strumento per la raccolta dati e per la gestione del flusso di informazioni relativo alla produzione e gestione 
dei rifiuti urbani ed assimilati e dei rifiuti gestiti dagli impianti di recupero e smaltimento. 

Assicura gli adempimenti in materia di trasporti transfrontalieri e cura la fase di accettazione delle garanzie 
finanziaria previste dalla legge. 

Definisce l'istruttoria riguardante il rilascio delle autorizzazioni agli impianti mobili e agli impianti 
sperimentali, nonché per gli impianti di cui all’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 di competenza regionale.  

Cura, per quanto di competenza, l'istruttoria di ogni attività diretta nei confronti degli Organi della Regione, 
degli Organi dello Stato e degli Organi Comunitari e partecipa ai tavoli tecnici della Conferenza Stato-Regioni.  

Organizza e promuove campagne di sensibilizzazione dell'opinione pubblica finalizzate al raggiungimento 
degli obiettivi della raccolta differenziata ed alla diffusione delle tecnologie e delle metodiche che 
consentano di contenere la produzione dei rifiuti urbani e di riutilizzare e recuperare gli stessi.  

Predispone le procedure d’appalto e l’esecuzione delle stesse relativamente alle attività di gestione delle 
macerie e dei materiali provenienti dalla demolizione dei fabbricati e dagli interventi di emergenza sui 
territori colpiti degli eventi sismici del 24 agosto 2016. 

Predispone gli atti defensionali di supporto alla Avvocatura Regionale e le proposte di costituzione in giudizio 
nelle materie di competenza in collaborazione con l'Area Affari Generali e coordina le informazioni in materia 
di rifiuti che pervengono all'Area. 

 

 

  



 

 

 

Area Bonifica dei Siti Inquinati 

Collabora con l’Area Rifiuti per la predisposizione del Piano Regionale per la Bonifica delle aree inquinate dai 

rifiuti il quale, come stabilito dall’art. 199 comma 6 del D.Lgs. 152/2006 costituisce parte integrante del Piano 

Regionale Gestione dei Rifiuti.  

Redige ai sensi dell’art. 8 della L.R. 27/98, le linee guida per la redazione dei progetti di bonifica e di messa in 

sicurezza delle aree inquinate e per l'individuazione delle tipologie dei progetti di bonifica e di messa in 

sicurezza non sottoposti ad approvazione. 

Coordina e vigila sulla complessiva attuazione delle azioni disciplinate nell’Accordo di programma tra il 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio necessarie al superamento 

della situazione di criticità nell'area del Sito di Bonifica di Interesse Nazionale "Bacino del Fiume Sacco" di cui 

alla DGR n. 119 del 06/03/2019, attraverso interventi di messa in sicurezza, caratterizzazione ed analisi di 

rischio, bonifica di suolo, sottosuolo ed acque sotterranee e, in particolare, gli interventi di natura pubblica 

e/o sostitutivi in danno presentati dalle Amministrazioni Comunali per il recupero delle aree inquinate incluse 

nel perimetro nella Valle del Fiume Sacco. 

Provvede alla programmazione e, attraverso il finanziamento degli interventi disciplinati nell’Accordo con il 

Ministero, all’erogazione delle risorse finanziarie disponibili. 

Gestisce i fondi comunitari, nazionali e regionali per la materia di competenza.  

Espleta, nel rispetto delle vigenti disposizioni nazionali e dell’Unione europea in materia, gli adempimenti 

connessi con le funzioni amministrative concernenti la convocazione delle conferenze di servizi, 

l’autorizzazione del piano di caratterizzazione di cui all’articolo 242, commi 3, 4 e 13 del d.lgs. 152/2006, 

l’approvazione del piano di monitoraggio e del progetto operativo degli interventi di bonifica o di messa in 

sicurezza di siti contaminati compresi nel territorio di più Comuni.  

Assicura per il tramite di ARPA Lazio l’aggiornamento dell'Anagrafe Informatica dei Siti Contaminati e delle 

aree inquinate dai rifiuti in cui, sulla base delle notifiche presentate dai soggetti interessati ovvero degli 

accertamenti degli organi di controllo, sono individuati i siti da bonificare. 

Cura, per quanto di competenza, l'istruttoria di ogni attività diretta nei confronti degli Organi della Regione, 
degli Organi dello Stato e degli Organi Comunitari e partecipa ai tavoli tecnici della Conferenza Stato-Regioni.  

Predispone gli atti defensionali di supporto alla Avvocatura Regionale per il contenzioso legale e le proposte 

di costituzione in giudizio nelle materie di competenza in collaborazione con l'Area Affari Generali. 

  



ALLEGATO 2 
Schema “A” 
 
 

Caratteristiche del posto da ricoprire 

 

Denominazione della struttura: 
AREA RIFIUTI 

Tipo di professionalità richiesta: 
Titolo di studio: Diploma di Laurea magistrale o vecchio ordinamento  

Specializzazione, abilitazioni, iscrizione ad albi professionali: costituiscono un ulteriore 
elemento di valutazione la laurea in ingegneria, gli attestati di specializzazione e 
perfezionamento universitari attinenti le materie dell’incarico nonché le tematiche giuridico-
organizzative-gestionali ad essa connesse. 

Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: esperienza dirigenziale 
attinente le materie di competenza della struttura. 

Capacità professionali: 
Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, 
unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative; 
Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli 
svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costi benefici; 
Capacità di interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno 
e di agire nella logica del vantaggio comune; 
Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo 
della loro professionalità e del loro potenziale; 
Capacità specifica relativa alle competenze proprie della struttura da assegnare. 
 

Valutazione del risultato conseguita nell’ultimo biennio non inferiore a 80/100. 

 

Il Direttore della Direzione Regionale 

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 

Ing. Flaminia Tosini 

 

 

  



ALLEGATO 2 
Schema “A” 
 
 

Caratteristiche del posto da ricoprire 

 

Denominazione della struttura: 
AREA BONIFICA DEI SITI INQUINATI  

Tipo di professionalità richiesta: 
Titolo di studio: Diploma di Laurea magistrale o vecchio ordinamento  

Specializzazione, abilitazioni, iscrizione ad albi professionali: costituiscono un ulteriore 
elemento di valutazione la laurea in ingegneria, gli attestati di specializzazione e 
perfezionamento universitari attinenti le materie dell’incarico nonché le tematiche giuridico-
organizzative-gestionali ad essa connesse. 

Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: esperienza dirigenziale 
attinente le materie di competenza della struttura. 

Capacità professionali: 
Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, 
unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative; 
Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli 
svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costi benefici; 
Capacità di interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni all’esterno 
e di agire nella logica del vantaggio comune; 
Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo 
della loro professionalità e del loro potenziale; 
Capacità specifica relativa alle competenze proprie della struttura da assegnare. 

 

Valutazione del risultato conseguita nell’ultimo biennio non inferiore a 80/100. 
 

Il Direttore della Direzione Regionale 

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 

Ing. Flaminia Tosini 

 

 

  



ALLEGATO 3 

 
DIREZIONE REGIONALE 

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 
 

 

PERSONALE ASSEGNATO ALL’AREA “RIFIUTI”: 

 

Tuccini Moreno D  

Palumbo Peppino D 

Iudicone Gianluca D  

Bicocchi Claudio D 

Mondi Giammarco C 

Menichelli  Linda B 

 
 

IL PERSONALE ASSEGNATO ALL’AREA “BONIFICA DEI SITI INQUINATI”: 

 

D’Isidoro Angelo D  

Rocchi Marco D  

Riccitelli Francesco Saverio C 

Normalenti Pierluigi C 

 

 


